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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da Milano a Napoli la voce dei lavoratori chiede al 
nuovo Governo non più promesse ma fatti. 

Sembra invece che nel piano economico • finanziario 
proposto dall'on. De Gasperi come programma del nuovo 
Governo ci siano molle promesse e pochi fal l i . 
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LA CRISI E' SEMPRE APERTA 

I comunisti una svolta decisiva 
nella politica economica e finanziaria del Governo 
e un serio sforzo di di ricostruzione 

// P. C. /. chiede l'immediato adeguamento dei salari degli stipendi e delle 
pensioni, perchè un'immediata riduzione del costo della vita appare irrealiz-

e le misere condizioni dei lavoratori richiedono invece urgenti misure za bile 

Il compagno Scoccimarro precisa air " M i , , i punii programmatici del nostro Parlilo 
L'interessa dell'opinione pubbli

ca si polarizza in questi giorni in
torno al programma economico fi
nanziario che dovrà essere svi
luppato dalla nuova compagine go-
yernativa, e che appare sempre più 
come l'elemento decisivo per un 
proficuo accordo fra i partili. Ab 
biamo perciò ritenuto opportuno 
rivolgere sull'argomento alcune do
mande al compagno Scoccimarro, 
Ministro delle Finanze, il quale sta 
conducendo le trattative in merito 
con gli altri partiti, quale rappre
sentante del Partito Comunista. 

— Quali sono — gli abbiamo chie
ste — i problemi essenziali di po
litica economico-finanziaria attual
mente in discussione? 

— Il responso elettorale — ci ha 
detto il compagno Scoccimarro — 
Jia espresso l'esigenza di una svol
ta decisiva nella politica economi 
co-finanziaria, e quindi di una ener
gica azione di governo per un se 
rio e fattivo sforzo di ricostruzio 
«e e di rinnovamento. A questa 
necessità si ispira il nostro grò 
grammo. In merito si sono deli
neate due opposte posizioni: quel
la dei tre partiti di massa, che au 
spicano una politica di produzio
ne e di lavoro, e quindi l'interven
to dello Stato, non già per elimi
nare o sostituire l'iniziativa priva
la, ma per esercitare su di essa 
una funzione propulsiva capace di 
incrementare la produzione; e quel 
la dell'on. Corbino, che si ispira 
a principi di integrate liberismo 
economico, e esclude l'interven
to dello St(nO e si risolve nell'at
tesa di una spontanea ripreza con
seguente al libero giuoco delle for
te economiche. 

— Quali sono in concreto le pro
poste di Corbino alle quali ha già 
fatto cenno la stampa? 

— In fatto di politica monetai ia 
— et ha precisato STOecìnuirro — 
rinuncia definitiva al cambio dei 
biglietti e ricorso a prestiti inter
ni ed esteri anche per soccorrere 
alle esigenze di tesoreria, ed in 
definitiva la continuazione della 
politica sinora seguita. Circa prez
zi e salari: nessun aumento di sa-

. lari e stipendi; rinuncia al prez
zo politico del pane quando si po
trà aumentarne la razione. In fat
to di pol isca del lavoro: ripresa 
dei licenziamenti a partire dal 1. 
agosto; esclusione dell'imponibile di 
mano d'opera nell'agricoltura; ridu
zione del numero dei dipendenti 
statali. Riguardo alla politica indu
striale; por termine al finanziamen
to delle industrie da parte dello Sta
to ed in/ine, come politica finanzia
ria, istituzione di una imposta sui 
patrimoni superiori ai 50 milioni. 

Questi i punti essenziali delle. 
proposte presentate, insieme ad al-
tre nel cui complesso si attua quel
la politica di assoluto liberismo 
che noi riteniamo dannosa perchè 
non rispondente alla realtà attuale. 

— Quali sono invece le propo
ste del P.C.I.? 

— II P.CI. — ci ha detto Scoc
cimarro — sviluppando le diretti-
re generali del suo ~ piano di emer
genza » pone queste fondamentali 
rivendicazioni: 

1) Una politica della prodv.io-
ne, in quanto la disorganizzazione 
della nostra economia è tale da 
non dare affidamento di una ri
presa spontanea senza l'intervento 
dello Stato ed anche p^r la garan
zia che erra non operi contro gli 
interessi generali della nazione. 

2) Netta distinzione fra entra
le e spese ordinarie ed entrate e 
•pese straordinarie, perchè dato 
l'ammontare che queste dorrebbero 
raggiungere, non è corretto farne 
una voce complementare alle pri
me. La separazione dei due bilan
ci sarà la premessa ad una raziona
le riforma tributaria ed al pareg
gio del bilancio ordinario, costi
tuendo così un elemento ài cer
tezza ed un deciso passo terso «I 
risanamento della finanza statele: 

3) Un bilancio straordinario 
dell'ordine di alcune centinaia di 
miliardi riciiMbili; «I.i un prestito 
interno, da una imposta straordi
naria sul patrimonio, dal oett.fo 
della acocarìoiie dei profitti di re
gime. guerra e speculazione, an 
eventuali prestiti esteri, ed altre 
fonti di entrata straordinaria. Tale 
fondo permetterà al Governo di af
frontare immediatamente il proble
ma della disoccupazione e dei sc-
ìari, stipendi e pensioni, di dare 
un impulso iiotcrole all'ctrirità in
dustriale ed agricola, di promuo
vere un decisivo avvio alla rico
struzione, provvedendo inoltre alle 
altre esigenze urgenti accennate 
nel nostro programma di emer
genza, realizzando un effettivo sol
lievo alla troppo grave miseria del
le classi popolari. 

— Come è posto concretamen
te nel programma comunista, il 
problema dei salari e degli sti
pendi? 

— Abbiamo chiesto l'adeguamento 
dee li stipendi salari e pensioni per

ché negli ultimi tempi si è regi
strato un aumento del costo della 
vita peggiorando ulteriormente le 
condizioni dei lavoratori. E' bene 
ricordare che rispetto all'ante pusr-
ra l'indice del costo della vita è 
aumentato di trenta volte, secondo 
alcune valutazioni anche di qua
ranta, mentre I salari sono aumen
tati soltanto di tredici volte. A que
sta nostra richiesta, i socialisti, i 
democristiant e l'on. Corbino op
pongono che è preferibile ridurre 
il costo della vita. Questa tesi non 
ci troverebbe contrari se vi fosse
ro delle possibilità di realizzarla in 
breve tempo, ma poiché l'esperien
za anche recente insegna die così 
non sarà, noi insistiamo per l'im
mediato adeguamento, tanto più 
che le precarie condizioni degli 
operai non permettono ulteriori di
lezioni. Accogliendo la tesi dei so
cialisti e democristiani, non farem
mo nulla per dare un minimo sol
lievo ai lavoratori, all'infuori di di
mostrarci premurosi solo a parole. 
delle loro necessità. Perciò noi ri
maniamo fermi su questo punto, 
poiché si tratta di una ineluttabile 
esigenza alla quale non si può 
sfuggire. 

— E il cambio della moneta? 
— Il cambio dei biglietti rappre

senta ttn mezzo per raggiungere de
terminati obbiettivi di carattere 
monetario e fiscale. Se si fosse at
tuato nell'ottobre o al più tardi nel 
fabbraio, esso sarebbe stato di gran
de vantaggio al Paese. Oggi, pure 
essendo sempre utile, i vantaggi sa
rebbero tuttavia minori poiché le 
condizioni non sono più quelle del. 
l'ottobre 1945 e del febbraio scor
so, allorché il cambio venne pro
posto. Perciò ove fosse possibile 
raggiungere gli stessi obbiettivi con 
altri mezzi; non avremmo difficoltà 
a sostituire il cambio della moneta 
con altro procedimento. La questione 
perciò è discutibile e non si pone 
come una pregiudiziale assoluta, 
pure osservando che tecnicamente 
non è facile trovare mezzi adatti 
per realizzare i fini previsti col 
cambio della moneta. 

— Se non si attua il cambio, co
me sarà regolata la sorte dell'im
posta patrimoniale che ad esso era 
legata? 

— Rinunciando al cambio della 
moneta il progetto di una imposta 
straordinaria sul patrimonio già 
pronto nei suoi dettagli da vari me
si dovrebbe subire alcune modifi
cazioni. Circa la proposta dell'ai. 
Corbino di limitare l'imposizione 
straordinaria ai patrimoni tupcriori 
a 50 milioni devo osservare che la 
ricchezza italiana si compone pre

valentemente di '• patrimoni tra i 
dieci e i cinquanta milioni, per cui 
ponendo un limite così elevato per 
l'esenzione si svuota l'imposta di 
ogni significato e valore finanziario. 

— Hai accennato al pareggio del 
bilancio ordinario: come sarebbe 
possibile ciò? 

— Il bilancio preventivo di cui 
si è votato l'esercizio provvisorio 
porta come preventivo di spesa 341 
miliardi e 148 miliardi di entrata. 
Ora, nella cifra della spesa, sono 
compresi 131 miliardi di spese 
straordinarie die Icjicamcnte do
vrebbero passare al bilancio straor
dinario. Rimarrebbero così 210 mi
liardi di spese ordinarie. D'altro 
canto le entrate ordinarie previste 
non tengono conto del miglioramen
to progressivo realizzato nell'ultimo 
semestre e destinato ad aumentare 
ulteriormente, il che permette già 
oggi una previsione che si avvicina 
ai 200 miliardi. E questa cifra po
trà essere ulteriormente accresciu
ta fino a 250 miliardi per alcune 
iniziative di possibile attuazione e 
di cui lo studio è già ultimuto. Que
sto significa che pur nella previsio
ne di un inevitabile aumento anche 
nelle spese ordinarie in conseguen
za eli aumenti di stipendio, pensio
ni ed altre cause, rimane ia pos
sibilità obbiettiva del pareggio per 
.l'esercizio 1946-47, comunque entro 
il 1947. 

— Può l'economia del Paese, ne l 
le attuali condizioni, sostenere lo 
sforzo che si richiederebbe per l'at. 
tuazionc del programma proposto? 

— Il problema è stato esaminato 
anche da questo pulito di vista e 
possiamo affermare sulla scorta di 
dati concreti che l'economia na
zionale è in grado di sopportare 
questo sforzo. Il reddito nazionale 
pre-bellico oscillava, secondo le in
dicazioni di esperti statistici quali 
il Cini, il Degli Spinosa, ecc. tra i 
10 e gli 80 miliardi. Ai valori at
tuali, pur tenendo conto che le di
struzioni belliche hanno inciso sul
le fonti del reddito, questo può cnl_ 
colarsi sui 1.200 miliardi, destinato 
ad aumentare con lo sviluppo della 
produzione. Si calcola che il com
plesso delle entrate ordinarie, stra
ordinarie, prestiti, ecc. inciderebbe 
sul reddito nazionale corrente per 
una aliquota che si aggira fra il 30 
e il 35 per cento, che non è affatto 
eccessiva. In questa valutazione non 
si tiene conto dell'apporto di pre
stiti esteri, né del contributo del 
risparmio già accumulato. 

— Una tale politica può portare 
all'inflazione? 

— Il piano da noi studiato ed ela
borato ha quale premessa essenzia

le la stabilità monetaria, senza del
la quale non potrebbe realizzarsi. 
La stabilità della moneta e quindi 
essenziale anche per noi. Le misure 
indicate nel nostro piano n'inqua
drano in un complesso di provve
dimenti che ne eliminano vgni ef
fetto inflazionistico in conseguenza 
dell'aumentata produzione e del 
controllo economico e finanziario. 

— Qual'è la posizione degli altri 
Partiti? 

— Con la democrazia cristiana vi 
è l'accordo sulle direttive generali 
ed anche su alcuni altri punti co
me il doppio bilancio,, la possibilità 
del pareggio, il ricorso alla finaftza 
straordinaria, ecc. Ma talune di
vergenze sorgono quando si passa 
ad esaminarne l'attuazione pratica. 
Con tutto ciò ritengo possibile ar
rivare ad un comune programma, 
ma questo non può basarsi sulle 

proposte di Corbino. Col socialisti 
siamo d'accordo su tutto, tranne che 
sul problema dei salari. Su tale 
questione la posizione è identica per 
i socialisti e i democristiani, oppo
nendosi ambedue all'aumento dei sa
lari e sostenendo invece la tesi della 
riduzione del costo della vita. Noi 
non possiamo accedere a tale solu
zione, non esistendo in questo mo
mento le condizioni per una dimi
nuzione immediata del costo della 
vita. 

Per noi comunisti la soluzione 
del problema economico-finanziario 
è essenziale e ove essa non fosse 
tale da consentire un reale ed ef' 
fettivo inizio nell'opera di ricostru
zione del Paese e di sollievo delle 
miserie dei lavoratori, diverrebbe 
problematica, se non impossibile, la 
nostra partecipazione al Governo. 

p. I. 

IL TRATTATO DI PACE CON L'ITALIA 

IL PIANO BYRNES PER LE RIPARAZIONI 
AGGETTATO DAI "QUATTRO,, A PARIGI 

Le richieste di riparazioni dovranno essere soddisfatte daWl'alia . 
con i nostri beni ali9 estero - Per V Unione Sovietica è previsti 
il pagamento con prodotti industriali la cui consegna non do
vrà recare pregiudizio alla ricostruzione economica dell'Italia 

la Gonferemo della Pace fissata per il 29 luglio 
PARIGI, 4. — I quattro Ministri] piano per le riparazioni 

degli Esteri hanno deciso oggi di all'Unione Sovietica, che 
convocare per il 29 luglio »la Con
ferenza della Pace. I sostituti dei 
Ministri sono stati incaricati di 
preparare immediatamente gli in
viti ai rappresentanti delle 21 na
zioni che siederanno al tavolo dei 
vii citori. 

La decisione è stata presa dopo 
che, per iniziativa del Segretario 
di Stato americano, i « quattro »» 
si sono accordati sul problema del
le riparazioni italiane. Su tale que
stione infatti, già dal maggio scor
so, in occasione della precedente 
Conferenza di Parigi, non erano 
riusciti a trovare' il punto di in
tesa. Byrnes, allora, aveva propo
sto che i paesi che richiedevano 
riparazioni all'Italia soddisfacesse
ro le loro richieste con i beni ita
liani esistenti nei rispettivi territori 
a loro sottoposti. In tal modo pe
rò, mentre le esoroprazioni, che gli 
S. U. e la Gran Bretagna avrebbero 
dovuto compiere ai danni dell'Ita
lia, soddisfacevano oltremodo le 
richieste di questi due paesi, i be
ni italiani in Russia di contro co
privano solo minimamente le ri
chieste di riparazioni dell'Unione 
Sovietica. 

Per superare questo punto, Byr
nes ha presentato oggi il seguente 

L'on. De Gasperi ha presentato 
le sue proposte ai socialisti e ai comunisti 

Le prime impressioni sul progetto economico finanziario 
del leader democristiano lo fanno giudicare insufficiente 
e difficilmente accettabile nella sua sostanza conclusiva 

Ieri mattina l'on. De Gasperi 
dopo aver ricevuto l'on. Corbino e 
gli on. Grandi, Campilli, apparte
nenti al gruppo parlamentare della 
Democrazia Cristiana, ha dettato 
all'on. Giulio Antireotti il testo de l 
le proposte economiche e finanzia
rie che dovrebbero servire come 
piattaforma all'azione del nuovo 
governo. 

Il progetto di programma elabo
rato dall'on. De Gasperi è stato r i 
messo nel pomeriggio ai delegali 
degli altri-* partiti di massa. Secon
do le prime indiscrezioni che cir
colavano ieri sera a Montecitorio 
il progetto dell'on. De Gasperi con
terrebbe delle enunciazioni, riget
terebbe formalmente la « l inea 
Corbino > e si allineerebbe for
malmente con la linea proposta dal 
Partito comunista ma difetterebbe 
ogni proposta concreta: in altri 
termini il progetto dell'on. De Ga
speri conterrebbe alcune formula
zioni di principio accettabili, ma 
sarebbe dal punto di vista concreto 

PER IA RIPRESA DELIA PRODUZIONE E IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA 

L'agitazione dei lavoratori continua nel Nord 
e si estende ai centri dell'Italia Meridionale 

le maestranze in agitazione a Milano - Dimostrazioni di protesta a Pescara 
Uiieli. Pozzuoli, l'Aquila - Un appello alla C.G./.t. dei lavoratori di Ancona 

Le agitazioni sindacali che &; 50-
no andate sviluppando negl; ultimi 
giorni in quasi tutte le città del
l'Italia centro--ettentrionale vanno 
estendendosi anche all'Italia meri
dionale. 

Per quanto nel sud le manifesta. 
zioni di protesta assumano rpe.-so 
rispetti diversi da quelle del P ie 
monte, della Lombardia e della To
scana, per la diversa situazione dì 
fatto, è evidente che esse sono 
mos->e dagli stessi motiv; fonda
mentali di quelle del Nord e cior1 

dal disagio provocato dalla situa
zione salariale, dalla disoccupazio
ne, dal carovita. 

A Pozzuoli un numeroso gnippe 
di reduci disoccupati ha tentato 
mercoledì di interrompere le c o 
municazioni della cittadina con Na
poli. Dispersi gli elementi provoca
tori che miravano a far degenera
re la manifestazione, una commis
sione di reduci è stata in serata 
ricevuta dal Prefetto di Napoli con 
il quale è stato concordato di at
tuare un piano di lavori al fine di 
assorbire la maggior partp della 
meno d'opera disoccupata. 

A Chieti l'agitazione è stata Ini
ziata dagli edili e si è ieri estera 
a tutte le categorie. Lo sciopero ha 
per obbiettivo immediato ia pere
quazione dei salari. 

Allo sciopero dei lavoratori di 
Chieti si sono associati anche i la
voratori di Ortona e Francavilla. 
Nel corso delle manifestazioni di 
protesta alcuni elementi estranei. 
noti provocatori, hanno •'ffettuato 
il saccheggio di alcuni uffici. 

A Pescara da più giorni gb edili 
sono in agitazione per ottenere a n . 
ch'essi una perequazione salariale 

associate anche tutte le altre cate- Assemblea straordinaria per esami-
gcjrie di lavoratori che hanno di 
clyiarato di «*«er pronte a dichia
rare uno sciopero generale nel ca
s o che il Prefetto non ottenga im-
iriediat: miglioramenti in attesa di 
una più duratura e organica solu
zione dei problemi che li assillano. 

All'Aquila, appoggiati dalla loca
le Camera del Lavoro, i reduci de l . 
la città, a causa della loro mancata 
assunzione negli entj locali, in con
trasto con le disposizioni ministe
riali emanate al riguardo, hanno 
effettuato ieri, manifestazioni di 
pjotosta. L'agitazione continua con 
tendenza ad allargarsi. 

.Nel Nord intanto l'agitazione s: 
va sviluppando in quasi tutte le 
fabbriche del Mi!ane?e. Nella mat
tinata di ieri le commissioni inter
ne di moltissime aziende ,-i sono 
recate in prefettura per richiedere 
un aumento dell'attuale razione di 
pane e per ottenere una oerequa-
zione dei salari e degli stipendi dej 
dipendenti dell'industria. I lavora
tori gassisti hanno ufficialmente 
presentato una richiesta di aumen. 
ta salariale che si aggira intomo al
le lire 3000 mensili. La richiesta è 
motivata dalla inderogabile neces-
<ùtft di adeguare ie retribuzioni alle 
esigenze del momento. 

D i fronte alla situazione di emer
genza si è riunita in seduta straor-
dMnaria la commissione esecutiva 
dèlia Camera del Lavoro per p»«n-
dére le decisioni del caso. 

Un urgente appello alla C.G.I.L. 
è stato inoltre ieri votato dai rap
presentanti dei lavoratori di tutta 

Alle richiesta degli edili si sono In provincia di Ancona riuniti in 

nare i maggiori problemi concer 
nenti la vita delle classi lavoratri
ci. L'ordine del giorno, constatalo 
il perdurare della sperequazione 
fra stipendi, "salari e costo della v i 
ta in continuo aumento e constata
to che in conseguenza di ciò il d i 
sagio del le categorie lavoratrici è 
da tempo insostenibile chiede alla 
C.G.I.L. di intervenire presso il Go
verno perchè questo attui una po 
litica di effettiva difesa del le clas
si lavoratrici 

del tutto insoddisfacente. 
La sola cosa concreta contenuta 

nel progetto dell'on. De Gasperi è 
infatti la promessa di aumentare 
la razione del pane da 200 a 250 
grammi e la Eazione della pasta da 
2 a 3 kg. Per i l resto si tratta delle 
sol i te vaghe promesse circa ipo 
tetiche e future facilitazioni per 
l'acquisto di generi di prima ne
cessità e di problematici tentativi 
di importazioni di generi di abbi
gliamento e alimentari. Si tratto 
insomma delle promesse, che erano 
state fatte altre volte dal prece
dente governo presieduto dall'on. 
D e Gasperi, e che la realtà ha di
mostrato come irrealizzabili. 

L e altre sole cose concrete con
tenute, a quanto sembra, nel pro
gramma di De Gasperi sono invece 
completamente negativi e cioè. 
niente cambio della moneta (e in 
conseguenza niente imposta pro
gressiva sul patrimonio) e nessun 
aumento dei salari. 

Il progetto dell'on. De Gasperi 
è stato ieri esaminato negli am
bienti politici: mentre le prime im
pressioni degli ambienti socialisti 
segnalavano una certa incertezza, '2 
prime impressioni degli ambienti 
comunisti erano che il - progetto 
fosse assolutamente insufficiente 
per costituire la base di un pro
gramma governativo accettabilo. A 
tarda sera s'è poi appreso che anche 
il Partito socialista rigetta"a. in 
sostanza il proie t to De Gasperi. 

Il Partito Repubblicano, dal can
to suo, ha rimesso ieri all'on. De 
Gasperi un proprio programma g o 
vernativo. Il programma dei repub
blicani storici prevede un largo de 
centramento amministrativo e la 
esecuzione di opere pubbliche da 
parte dei comuni. I repubblicani 
chiedono inoltre i l fermo sulle nuo
v e assunzioni di personale da parte 
delle amministrazioni dello Stato. 
fermo che renderà possibile — se
condo i repubblicani — un migl io
ramento del le condizioni di vita 
degli impiegati stessi. 

L'on. De Gasperi è stato ricevuto 
ieri sera dal Presidente della Re
pubblica. Al termine del colloquio 
— che è stato dedicato all'esame di 
problemi di ordine interno ed in
ternazionale — Ton. De Gasperi è 
stato avvicinato dai giornalisti ai 

quali ha dichiarato che il suo pro
getto è un abbozzo a carattere per
sonale che contiene degli elementi 
costitutivi del futuro programma 
governativo. L'on. De Gasperi ha 
poi affermato che i partiti popo
lari sono animati da uno spirito 
innovatore che però qualche volta 
trova ostacoli nella realtà della 
quale si deve tenere conto nella 
elaborazione del programma gover-
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

italiane 
è stato 

accettato in linea di massima dai 
quattro. 

« L'Unione Sovietica riceverà dal
l'Italia beni %>er un valore di 100 
milioni di dollari americani. Per 
tali beni si attingerà alle seguen
ti fonti: 

a) macchinari ed impianti desti
nati alla produzione di ma 'i:' 
bellico non consentito dalle e . 
le militari, ove tali impianti . 
siano rapidamente trasformabili » 
la produzione di pace; 

b) ogni specie di beni itali. 
nell'Unione Sovietiia, compresi iu 
la clausola (numero in bianco) de» 
progetto di trattato di pace; 

e) diritti di proprietà ed interes
si del Governo italiano e di citta
dini italiani in Romania, Bulgaria, 
Ungheria e zona sovietica della 
Germania, ad eccezione dei casi 
contemplati dall'articolo (numero in 
bianco) del trattato (tale articolo si 
riferisce alle garanzie dei diritti 
italiani di proprietà); 

d) le navi italiane « Saturnia » e 
>t Vulcania » da riattarsi in Italia a 
spese del Governo italiano: 

e) beni di consumo prodotti in 
Italia, per un valore da determi
narsi dal Consiglio degli Ambascia
tori a Roma (incaricato delta suj>cr-
visione dell'applicazione del tratta
to di pace). Tali beni di consumo 
dovranno colmare la differenza tra 
la cifra fissata di 100 milioni di dol
lari, e il valore dei beni di cui ai 
paragrafi a), b), e), d). Anche l'en
tità di tale differenza verrà deter
minata dal Consiglio degli Amba
sciatori. 

Le consegne dei beni di cui al 
paragrafo e) avrà-inizio -3- anni do
po l'entrata -in vigore del trattato, 
e dovrà essere completata entro un 
periodo di 6 .-inni dalla data di ini
zio. La quantità ed i tipi delie 
merci da consegnare verranno de
terminate mediante accordo tra i 
Governi italiano e sovietico i n 
scelta e la consegna delle merci 
stesse dovrà avvenire in modo da 
evitare pregiudizio alla ricostruzio
ne economica dell'Italia ». 

Nel suo piano Byrnes propone 
anche che la cessione di territori 
da parte dell'Italia alla Grecia ed 
alla Jugoslavia venga calcolata nel 
conto delle riparazioni, senza pre
giudizio per il diritto della Grecia 
e della Jugoslavia di aver parte, 
in misura limitata, nella distribu
zione di na>-i da guerra italiana 
nel modo specificato dalle clausole 
navali del trattato di pace. 

Sono stati resi noti inoltre sta

sera i termini dell'accordo rag
giunto ieri dai » quattro » sul pro
blema delle colonie italiane. 

In base a tale accordo: 
L'Italia dovrà rinunciare a tutte 

le sue rivendicazioni sulle colonie. 
L'amministrazione attuale rimar

rà immutata in carica nell'anno di 
transizione fissato dai « quattro » 
per decidere sulla sua sorte tinaie. 

Nel corso di quest'anno, le quat-
' r o potenze cercheranno di elabo-

-e una soluzione finale e invle-

ongedo 
delle classi 
1922 e 1923 

Il Ministero della Guerra comu
nica: 

Dal 15 luglio al 15 agosto p.v, 
ò stato disposto il collocamento in 
congedo dei sottufficiali e militari 
di truppa delle classi 1922 e 1U23, 
e di un primo blocco di sottufficia
li e militari di truppa del primo 
quadrimestre della classe 1824, che, 
dall'atto della chiamata, prestano 
un ininterrotto effettivo servizio di 
oltre- 30 mesi. Dal 5 al 20 agosto è 
stata poi disposta la chiamata di 
un primo scaglione della classe 
1025 (nati in anni precedenti al 
1925 nonché nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo e aprile dello stes
so anno, arruolati con detta classe). 
Nel manifesto di prossima affissio
ne, saranno indicate le modalità di 
chiamata, nonché i titoli di dispen
se, rinvii e ritardi dei giovani che 
si trovano in determinate condi
zioni. 

Le relative domande in carta da 
bollo da L. 8, tendenti ad ottenere 
provvedimenti vari contemplati dal 
citato manifesto di chiamata alle 
armi, dovranno essere presentate 
od inviate (a mezzo raccomandata 
od assicurata) al Distretto militare 
di giurisdizione non oltre il 1. ago
sto 1946. Con tali provvedimenti 
viene completamente attuato l'at
teso programma predisposto dal 
Ministero della Guerra, di ringio
vanire l'esercito restituendo alla 
vita civile gli elementi che da lun
go tempo hanno servito in armi il 
Paese. Resteranno pertanto in ser
vizio militare ad operazioni ult i
mate, la maggior parte di giovani 
della classe 1924 e un'aliquota della 
classe 1925. 

Il lodo sullo mezzadria 
applicato anche a Foligno 

Le modalità dell'accordo sottoscritto tra la Feder-
texra provinciale e i rappresentanti degli agricoltori 

[Ina dichiarazione di Togliatti 
sui termini dell'amnistia 

71 Ministero di Grazia e Giustizia 
comunica: 

Nel pomeriggio di oggi il Mini
stro. Guardasigillj ha ricevuto una 
numerosa commissione delle vitt i 
me del terrore tedesco e fascista 
trucidate alle Fosse Ardeatine. 

La delegazione ha vivacemente 
protestato per l e escarcerazioni — 
per alcuni casi effettuate, per al
tri in corso — in applicazione del 
recente decreto di amnistia, di un 
cei\to numero di elementi rhe l'o
pinione pubblica identifica come 
responsabili, in qualità di delatori, 
dei crimini fascisti e che la Magi
stratura competente ha ritenuto di 

comprendere nei limiti del decreto 
stesso. 

n Ministro, che si è a lungo In
trattenuto con i presenti, ha chia
rito i termini dell'amnistia soprat
tutto In relazione al disposto del
l'art. 3 motivandone l'esigenza in 
vista del l* necessaria pacificazio
ne degli animi, su cui del resto già 
tutti 1 Partiti democratici si erano 
impegnati, dopo la vittoria repub
blicana, P e r alcuni casi di maggiore 
evidenza che sono stati esposti dal
l a delegazione il Ministro ha assi
curato i l suo interessamento, nei l i 
miti consentitigli dalla legge, presso 
l e competenti autorità giudiziarie. 

Dopo l'esempio del livornese, a n 
che nelle campagne dell'Umbria si 
stanno via via realizzando accordi 
per l'applicazione del lodo De Ga
speri sulla mezzadria. 

Gradualmente le vertenze tra 
mezzadri ed agrari vanno compo
nendosi e si realizzano intese a ca
rattere sempre più largo. 

Ieri sera l'accordo per l'applica
zione del lodo è stato raggiunto tra 
agricoltori e mezzadri del Comune 
di Foligno. I rappresentanti della 
Fcderterra e degli agricoltori, riu
nitisi nella sede della locale Ca
mera del Lavoro hanno di comune 
accordo sottoscrìtto una dichiara
zione con la quale si impegnano ad 
accettare in pieno il giudizio e m e s -
o dal CaDo del Governo in merito 

alla vertenza mezzadrile e, in con
seguenza, a procedere — entro il 
mese di agosto — al pagamento o 
all'accreditamento, nel libretto co 
lonico di quanto, in forza del g iu
dizio arbitrale, è stato riconosciuto 
in favore del colono. Le parti si 
sono impegnate, inoltre, a rispet 
tare tutte le altre clausole dell'ar
bitrato salvo le eventuali variazio
ni che venissero In seguito appor
tate e che fossero accettate dalle 
due organizzazioni. 

Hanno sottoscritto la dichiarazio
ne: per gli agricoltori Pasquini, 
Giorgi e Mazzoleni; per la C.d.L. e 
la Federterra Rinati, Ortolani e 
Papalozzi. 

La Deleg. giovanile sovietica 
visita le fabbriche napoletane 

NAPOLI, 4 — La Delegazione 
giovanile sovietica, che è stata ieri 
sera ricevuta dal Prefetto, si è re 
cata oggi a visitare 1 più grandi 
stabilimenti della città e le fabbri
che di Castellammare di Stabia e 
di Torre Annunziata, ovunque ac 
cetti con grande entusiasmo dalla 
popolazione e dalle maestranze ope
raie. 

Dopo una visita a Sorrento, I D e 
legati hanno tenuto al Conserva
torio una conferenza-stampa, rice
vuti al loro arrivo dal Rettore Ma
gnifico dell'Università e dal S i n 

de interesse, hanno partecipato le 
autorità cittadine, un folto gruppo 
di giornalisti e aderenti al Fronte 
della Gioventù. 

L'onorevole De Nicola 
rivolgerà un messaggio al popolo 

L'on. De Nicola rivolgerà prossi
mamente un messaggio al popolo. 
Il messaggio sani Ietto dall'on. De 
Nicola davanti all'Assemblea Costi
tuente, nel giorno in cui l'Assem
blea si riunirà, subito dopo la co
stituzione del nuovo Ministero. 

Non v i sarà in tale occasione un 
giuramento formale, come avverrà 
a suo tempo per j] Presidente del
la Repubblica, e ciò perchè la legge 

10 marzo 1940 non lo prevede, né 
poteva prevederlo dato che i modi 
e la formula del giuramento sono 
riservati alla nuova co?tituzione. 
Tuttavia il messaggio dei C a p o . 
provvisorio dello Stato conterrà un 
impegno solenne dj leale osservan
za dei doveri della sua carica. 

II Precidente della Repubblica ha 
cosi costituito gli uffici e servizi 
della Presidenza: 1) Segretario ge
nerale per i rapporti con l'Assem
blea Costituente e c>»n il Governo, 
2) Ministro plenipotenziario per i 
rapporti con Ministero dej;li Affari 
Esteri e con i Capi missione accre
ditali presso il Capo dello Stato. 
3> Ufficiale generale Capo della 
Casa del Presidente. 5) Capo Gabi
netto. 

'ss*****-*******fssssrsfsssssssssssssssssssssrrsffssf*********** 

JUa corda 

l impicado 
*St i profitti di regime si sono di

leguati prima che la legge potesse 
colptrU, la colpa è di Scoccimarro*: 
così ha scritto ieri sul « Popolo » il 
sig. Giovsnni VbertL 

Dice «t proverbio: non parlar di 
corda in casa dell'impiccato. Il signor 
Ubertl ha dimenticato U proverbio. 
ha dimciitfcafo che parlava di avo
cazione dei profitti in casa • absit 
iniuria - degli onorevoli angolani e 
Tupini e dell'avv. Carbone. 

Imperdonabile imprudenza. Chi non 
ricorda che per un anno e mezzo re
golatori. supremi dell'avocazione dei 
profitti sono stati i democristiani 
on. angolani e l'avv. Carbone? Chi 
non sa che nel periodo CinpolanU 
Carbone sono stati spesi milioni e 
non è stato avocato un solo cente
simo? 

Colpa della legge, dirà il sig. Vber. 
ti. Disgrcziatamente la prima legge 
sull'avocazione dei profitti fu clabo. 
rata quando era Ministro della Giu
stizia un democristiano, l'on. Tuptni. 
fi quale Tupini, passato da Ministro 
della Giustizia ad avvocato di uno 
del peggiori profittatori, provvide a 
fornire della sua legge dinanzi ai ma
gistrati una interpretazione autentt-

daco. ca, che permise ci /rateiti Scalerà e 
Alla conferenza, •tguita con gran- olio achluma dei « pescecani di regi

me » di sfuggire elle maf/iie della giu
stizia e tentare il salvataggio in gran
de stile dei milioni USUTJMU. * 

E non basta. Quando fu deciso di 
elaborare un nuovo testo di ieg'ie, 
il .Ministero delle Finanze provvide 
a stenderne lo schema in sci giorni, 
ma l'approvazione tardò sci mesi. Co
nosce l'Ubcrti il perchè del ritardo? 
I ministri democristiani, d'accordo con 
l liberali, pretesero che la legge pas
sasse alla Consulta e una volti a Men. 
tecitorio ancora i consultori democri
stiani imposero che fosse discussa 
articolo per articolo. 

Ma l'imprudenza del sig. Uberti 
non ha limiti: lamenta l'Vberti lo 
scarso numero del funzionari addetti 
all'accertamenìo dei profitti Sfortu
nato anche in questo caso: poiché chi 
avversò il progetto Scoccimarro, che 
proponeva di bandire un concorso 
per rimediare alla scarsezza dei fun
zionari, fu ancora una volta un de
mocristiano, l'on. Sceiba. 

Conclusione: c'è un'arma che è il 
boomerang, il quale, maneggiato dai 
non imrictt finisce per ritorcersi ' e 
romper la testa agli incauti speri
mentatori. E' il caso questa volta del 
€ Popolo » e del sig. Uberti. 

Quanto alla avocazione dei profit
ti comunichiamo all'Uberti e ai suoi 
amici che dall'ultima decade di apri
le — data di entrata in vigore detta 
nuova legge — ad oggi sono stati sot
toposti a confisca 300 patrimoni, in 
questi giorni sarà data notizia cicali 
accertamenti conclusi: che vi sin ma
teria per qualche nuota p brillante 
arringa difensiva dall'on. Tupini? 
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